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ruSH Ta 'WTAtTAff . IA , fr. di Posta » #1K »,.**,&«> » « , 
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I n «iprjBlwnl tnvnrio IWtalaBI c h e p r i v a t e a Cent. » 5 la linea, o 
•pnzio di linea di 42 lettore di testino. « ,< i i . 
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Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MERO I FESTIVI 
I :F 

11 > " 

A «soe insieme annua al Bollettino delle 
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Per gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Associati # . . . > 6 

L e A s s o c i a z i o n i s i X»ÌCOVOXILO: 

In Padova, all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10, 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni che degli Abbonamenti 
Non si fa cont* alcuno degli articoli anonimi e si respingo™ 

tere non affrancate. 
o le tei- -f 

,II 
I manoscritti, anche accettati pei' la stampa, non si restituiscono • 

VUfficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi n. IO , 
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È aperto l'abbonamento pel se­
condo trimestre alle condizioni in 

* 

corso. — 
Quegli associati che non hanno 

peranco inviato il saldo del t r ime­
stre volgente,1 e cosi pure coloro che 
devono ancora V importo a pareggio 
dello scorso anno, siano pr ivat i lo 
Municipii, sono pregati a volerlo 
trasmettere con la maggior nossibile 

di cedere il Canada ricavando buona \ questa spesa s'inventi un cannone piti 
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somma di milioni, ed un buon irat 
tato di commercio, così come altra 
volta ha ceduto spontaneamente le 
isole Jònie. ' '• - \\ 

In quanto al principe Napoleone, noi 
non possiamo supporre che possa avere 
uno scopo reazionario, né aniinaziuna-
lista : le sue idee sono Ben conosciute, 
od il suo affetto per T Italia del pari, 
per non dov'orlo ritenére cbmblìcè' di 
trarne, cosi a$sur4eyQ lopinione pubblica 

«in Europa va persuadendosi .che bisogna' 
1 abbandonare nuovamente a se stesso^di 
i fronte'ai sitai 'sudditi q^élpotere iricór-
reggibile; il quale col sup>star,do np̂ p 
possurnus Ò1 allontana amici e i^emicivi 
Il matrimonio civile, e da'distruzione 

micidiale,degli altri, una nave più po­
tente delle altre, e si comincierà da 
capo a mutare le artiglierie e le notte II,. 
Perdio bisogna che là. diplomazia mo-

1 • j * i Jj < V hi 

(per promuovere Y unità della lingua buona, 
,il cui tipo si trova nel. linguaggio o dialetto ( | 
toscano. Questo è il vero ,senso(d6lla prono-' 

v- sta Manzoni, 0, £ 

In Torino il partito dell'opposizione ,c(à il 

> 

in una pace di ques to ; g e n e r e , ,al<<rif j d e y e dÌBCUter8Ì pubblicamente, e, quel 
menti non potranno bastare, nò il ma*1 ! peggio, deliberarsi circa l'imposta si 

tchritò, tìè il macinabile, e la storia l m m K - - ' òhU 

) contatore suprpmq racco reterà che. t Jtt.u* 
s ropa* ' mpnpma^aca'si sarà accasciata 

sotto un' armatura di ferro che : non 
! poteva sopportare ! 

che jfe 
sul ma­

cinato, È un fitto di cui nessuno potrebbe 
j dissimularsi i pencoli e i danni pel sistemi» •*• 

parlamentare, e che mostra com'iO aveva. 
I ragipe quando criticava .^r indirMzi di corpi | 
•' morali inviati; ult'ìmamente -alla' Camera, di r 

li-viaggio deiranimir/ìglio americano 
Fe'rragut, e quello deJ princi 
leone, hanno ratto da molti 
fanno tuttora, le speVe elei giornali:- il speranza che non debba essere-lontano 
smo. Vi è gara a chi sa immaninHni'e I ii« 
più gròsse ; chi la veci e cott 
ognuno secondo la lente 
occhialino. Fenaffu', per gli avanzati» j sarà abbattuta dalia ragione, come del-l 

e il e o v e r u o d e l Amer ica ohe v iene i interesse sup remo dei popoli e eie 
G: _ 5 - ' " l ' i m i . / - M f . f . *•' ! * . f • J j i . ••'« 

ad immischiarsi begli interessi dell'h'u* 
ropa ; a piantar repubbliche, ed in no­
stre vantaggio ; poiché già Y intende 

ibiàme l'abitudine di sperare, eh 

^ìsogria\ risolvere con un ultima % cui WSfe) meeting è una logica conseguenza, i 
' " J ' - - - «• • Io .ammetto che esso entri nella sfera della j guerra,,il problema della nazionalità,; 

e dacché i l Governo turco stesso seni 

• s<< 

governi, onde finirla con questa pre» 
no u-,n le eh i esa che p rete n d e dom in are 
tutti gli Statù 

-Noi nei'viaj?9:io del Principe persi' 
stiamo a vedere il progressivo svùup-
parsi, o stringersi, deli alleanza iranco-

noi abbiamo l'abitudine di sperare, ciie 
tutto ii mondo s'incomodi per acce-
Biadarci;*-^ pei reazionari invece, è l'ai-
leato della Russia nella questione òrie& I prussiana nella questione orientale; ed 
tale' òhe viene a far atto di presenzi, .1 uno «copo-libcale che non possiamo 
a danno naiuraimente. della liberta e ritenere fdlito, poiché tali personaggi, 
del suffragio universale ; poiché non \ prima dì muoversi fanno assaggiare e 
v ' è alcuno certo che possa regalarci | coitivaro il terreno, - e ,si riservano l'o-
il cosacco col suo Knout come modello J nere di rMceoglicre d frutti! — Noi 
di liberalismo ! 

li pfincipeNapoleone, pei reazionarii 
è la voce del cugino che mendica'l'ap­
poggio della Prussia onde assicurare 
il" poter temporale al Papa — pei li­
berali settarii, ed altri molti in buona 
^ede, ÒMinaiman'ìvra del cosidetto capo 

, libertà'legale^ ' ma credo che non sia una.prò- ̂  
S va dLtattò politico e di attaccamento àgli 

ordini costituzionali. 
Il diparto Depretia M oggi il suo di- , 

scorso. E[>-1 ii si dichiarò antico partigiano della 
tassa suìl' entrata, dalla quale spera assai 
'MYlsmtS^^ al pro­
getto dì aScun| di sostituirvi una sovrim­
posta sulla loIJdiari ». Quanto allii tassa sul 
macinato egli" non crede necessario alle finan­
ze, il cercare in essa i mezzi per sopperire al i* 

. disavanzo, e propenderebbe per una>imposta' 
k iudiera de l l ' a l leanza fra popol i e So* | meno gravosa e di più sicura esazione, cioè . 
frani s t r e t t a s i n c e r a m e n t e , su l t e r r e n o 1 per una ttvsforjaaz one dei dazi'interni di 
1 ' • - - - consumo, e per uua buona tassa sulle be- -

vande. Le sue convinzioni non gli permettono ( 
quindi di votare la tassa sul macinato; ma 
seta Camera l'approverà egli farà tutto il 
possibile per facilitarne l'applicazione; il, clie , 
vai quanto dire, che eseguU'ebbe come mini­
stro quello che ora disapprova come deputato* :, 

Dopo di lui fu ascoltato con molta atten- -

paranH/v njw i Cristiani ai Turchi nei 
urru-ti civili e politici, c Vuuutfac«aó 
a suoi popoli franchigie che pensano 
soddisfarli, come adottò l'Austriaj' si 
compia il destino dell'umanità,.; e sulle 
joyine del bugiardo diritto divino ràp' 
presentato dal Papa-Re, si pianti la 

[oqciiiativo, e, progressista, • a 
iostituzionali. 

forine 

Y. 

«TRA CORRISPONDENZA 

persistiamo a credere che è la que 
stione d'Ori ente che cova sotto le ce-

Firenze, 27 mar so. 
Il Times in un vivace articolo che ricorda 

o stilè- del Gallenga suo corrispondente e 
zione il deputato Sella, primo a oroporre 1* 
tassa BUÌ macino, e qumdi òbbl^to moral-

neri, e che sì sente il bisogno di presto ;coni 

risoiveria. — È l'orso bianco che bi dall'illustre Manzoni, per incarico del mini-
a> circoscrivere nella sua gabbia,1 atro d'istruzione pubblica, intorno ai modi sogli 

coli joii^ognandolo alla vigilanza doirabiìe di promuovere' l'unità della lingua. I/arti 
iloinattiec Ptììioiusv,...e,, &1 rtàdm W d e l Times W poco non cava1 un, argom doLiìatricc I ^ D Ì A , ,e , , d̂ elT Austria, in W $m%M ?ffi non cava'un argomento ; 

reazione europea contro la Prus-1 seconda linea; onde poi venire ad un 4» c'o per mettere in dubbio Vimita politica ; 
sia e VutniÀ germanica, con ^copo s g ^ ' J dilanino che sarebbe atonia s p e t t o di| e>rboriale. LÌ moltipìicità dei dialetti e! 
pre fia.30 di. j'ondarp una. .co.;.;f '̂deiezione '̂  
al sud a .beneficio della; Bavieiad ) : L ' i iurojui aUunJiiientù , spreca oìU 

con tenden t i f mi l i a r , l i . a l i ' an^ io nei solo d/udge 

collaboratore per le cose, d'Italia", prende aif mfte a d$adej'la. E per meglio riuscirvi ' 
«montare la notizia del̂ e proposte fatte e»!x comì^ col dimostrale che poco si Mio 

sabili nuove impone. Iticusò come non ac­
cettabile quella sulle bevande ; infatti la pro­
posta di tassa siili' iinbottameuto, già pré- • 
sentala dallo S Ì | j destò'una opposizioàé. 

ti colo 

©ttòfi'é^e con Hxti cdn^re^so. •/ un fitto (he può dispiacere agli Uomini colti, 
ma ohe, non cohtituisce'un argomento contro 

I "• * 
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N o i col beneplac i to ,<>., 
d i r emo , col m a r c h . <'' :n\:b\ '4-v. \¥iì > i 
d e i r u n o ed il no «i, ̂ - d i r •, s iamo di ! 
op in iope con frana» per noi (a: e ne 
cotta nò cruda. 

* 

Cred iamo «dio il gove rno d 'Amer ica 
non abb ia n i t e m o o , fine y,oglia , d im; , 
ii;«scljiarsi n e ; iaUi j|i!tE îftì.f>swi '•>• d ab-
banduì ia rc ìa-fa.a- t rad i i euitótó yvhnW 
ài Monroe «'! 'ADI••r jca 4$&ì\ Amori-
cari'.» da eàs'A còrsi ; r afcenì!ent"é 'è tó%. 

4 
dei;- <:<HTa: o ' [ ini?! . . . E poi r i m a r i 

PUO^ft 

he HoendC':luri deMi iMir ; t à :Frano' 
• J ' l ' I 

kltret ta lnti o più ; poi dà Wt$&. \W* i 
l ' i r t o ; la. Biim^sia stes.i:i u b ^ a n d o a ^ \i 
suo fucile Drey •••'••• per ad o l ie ra •qu^ : ! 

Pe«ri»*% -'duo è di 'e l ro ì to OT^WiMffi : 

nella k4!a d,i Menico colla Ff^ejgTI e di unv^ior }uez^o; e così d ica^^ ' ; 
per gelarsi avvcniatamente in impn se.,[ ringhiUei'iM, del Belgio, ecc. JjptyJ 
d'interesse affìtlo;Becondario. Crediamo | gommato il : nuovo' fucile costerà 

l'unita; Bista esa.unare i diversi dialetti ita-
Jiani por riconoscere in essi a prima giunta 
V identità, de' vocaboli e in genero anche delle j 

IA„ ; wir,o-*,.; i TI ^^ ™ , i« .- » frasi ; vai inno le coniugazioni, le desinenze, 
tm;,._, .;ni u. in .IdUihumV, e c^, ,, fon^.^^n^ualche diaMló, comi, Vel pie-
t>M ) . noli abisso. l,a R u ^ , spwde.ol, ^ ^ p | 4 g ^ 3 ^ f f l ^ f f i 

fl'iéu^a che ê be la riunione in iju-regno %\ 
Provincie francesi, e l'origine aavoiarda delia 

E dopo questo «iiscotso fu rìnahnente vo- ( 

t a t i la Thiuonh § ì j à ^ouès ioné generale. .'. 
P . 

H*rfV."ff " '^ , ! ^?^SP^^^ ,1 
t r 

' . 

180 milioni pei nuovi ftiem; Guattì 
DISC08SQ DEL UE DI PRUSSIA 

( , •> \ I 

ne i o l # r ^ ^ a di dialetti gfcMj|r si risei titm, 
s-,bbai«;\aì udnori p^porziooi in F .un; a, far, 
mai invocato rome prova contro il' unaa di , 
quella nazioce. ; 

In Italia vi ò una cattiva e ima buona ma-
* "7 

Reco il testo del discorso del re di 
Prussia alla apertura del Reichsta^ : 
della Germania do! Nord: ~ " * ' 

benvenuta, in npiaie del Governo'della Con­
te ienuione per continuare di concerto con 

nièra di parlare- la minia è nnpre^ntaKM V^»*^I*NS^0«tìtU41Pttejid|lla Con-meiif^ai pariuie u puma è i appi tentata federazione dulia ammaina del Nord. 
daftàaW, ed è.da a^esd.iarsi che sui fe | Nell'ultima sessione voi d « K £ «£H«: 
smoosa, e che si studino ed attuino i mezzi o| 
! « *V, ' i t i t i 

Nell'ultima sessione voi deste collo stabi- t 
lue istituzioni oig^u'obe, la base sovra ,cui 

• • 

• * • -
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GIORNALE D? PADOVA 
1f^GS0kMrimxjmiii«amA 

i 
la legislazione della Confederazione dovrà in- j guerra contro il Nord, erano vittime di una 

U o v a l 'ariifis.in d a l l a i n f o r n o i a t i t l l -ymni f i l i l i ™ ì l l l l -ndnA A d ' i l i l HVllìfiVllimittoin ì n t f ì -Balzare l'edificio delie interne istituzioni. 
A quest'effetto tre progetti di legge che 

devono essere sottoposti alla vostra decisione 
fkrono presentati al Consiglio federale ed in 
)parte discussi. 

Nell'ultima sessione il principio della libertà 
di domicilio venne sanzionato. La premura 

filiaco illusione o d' un subornamene inte 
ressato; e38i s'immaginavano di versare in 
quelle regioni lontane il loro sangue per la 
libertà, mentre venivano inreggi mentati per 
la difesa della maledetta istituzione della 
schiavitù. 

Accade oggi in Europa, e particolarmente 
ì I . v 11 « - *«M ? * ; ^ l \ * i : i a a l a t\ *\ 11 n n f tinnii n a f n ttn in avniioiuu TWIU» «wuwinw. u* ̂ ' • : in I t a i i a un'imboscata della stessa natura. 

P 8 ° W à f l 1 ? a & ^ W r J f t S *» va a l d o per conto del Brasile «io-
presentate mi fa ben augurare dell'acco­
glienza che farete a questa. 

Vi sarà presentato un progetto per rego­
lare la situazione degli antichi officiali dello 
Siesvig Hobtein, che, durante l'ultima ses­
sione sollecitarono la vostra benevolenza e 
per fissare la cifra dei sussidi da darsi alle 
ftmiglie bisognose dei soldati della riserva. 

L'imposta sull'acquavite nei ducati di Ho-
henzollern ed in quella parte dell'Assia, che 
appartiene alla Confe lerazione vuole essere 
regolata ed il regolamento si riferisce ad un 
trattato in viriti del quale il libero transito 

Il bilancio della Confederazione per l'anno 
1869 vi sarà presentato. Malgrado le diffi­
coltà che si opponevano durante i primi mesi 
dell'anno alla sua fissazione definitiva, nulla 
Tenne tralasciato per accelerare questo la­
voro, affinchè fosse possibile di convocarvi 
secondo Tuso ad un'epoca che vi costasse mi­
nor sacrificio. 

L'organamento del servizio internazionale 
dell© poste sulla base delle leggi votate nel 
corrente dell'ultima sessione e già molto in­
nanzi. • 

Convenzioni postali furono conchiu3e cogli 
Stati della Germania del Sui, coli'Austria, 
il Lussemburgo, la Norvegia e gli Stati TJ-
jniti d'America e vi saranno presentate ; si­
mili convenzioni con altri Stati sono alla vi­
gilia di essere terminate e potranno, spero, 
essere presentate alla vostra deliberazione du­
rante la presente sessione. 

Un trattato fu conchiuso cogli Stati Uniti 
d'America per regolare la nazionalità degli 
emigranti dei due paesi ed evitare per tal 
modo le cause di malinteso tra due nazioni 
tanto strettamente unite l'una all'altra tanto 
da interessi commerciali come per yiuoolì di 
sangue. 

D'accordo coi governi confederati ed in oc­
casione dei negoziati relativi a questi trat­
tati, ho data ai regolamenti concernenti l'in­
dustria, una estensione più grande fondata 
sul principio della liberta industriale. 

Una legge sull'oboligo di fornire in tempo 
di pace alloggi ai soldati avrà per effetto di 
compiere la legislazione militare della Con­
federazione sotto un punto di vista partico­
larmente importante per gl'interessi della po­
polazione. Il regolamento dei pesi e misure 
che ha dovuto, nell'ultima sessione, cedere 
il posto ai lavori più urgenti, sarà deliberato 
in questa sessione. 

La situazione dei funzionari federali ha bi­
sogno d'un regolamento legale e formerà l'og­
getto di speciali progetti. 

Un progetto di legcje sull'amministrazione 
dei debiti della Confederazione vi sarà di 
nuovo presentato. 

Ep fiducia nella premura con cui i governi 
federali hanno accettato la posizione che loro 
e fatta nella Confederazione, la rappresentanza 
diplomatica della Confederazione prevista dalla 
costituzione, è attualmente un fatto com­
piuto a mia viva soddisfazione. 

Questo fatto ha consolidato le relazioni ami­
chevoli che esistono dalla Confederazione della 
Germania del Nord e le potenze estere. L'og-
;etto delia mia costante sollecitudine sarà 
li coltivare e di mantenere queste relazioni. 

Posso dunque esprimere la convinzione che 
la pace benedirà gli sforzi che farete per la 
prosperità degli interessi nazionali, interessi 
$>el mantenimento e la protezione dei quali 
si è unita tutta la patria tedesca. 

vani a cui si prodigano le più brillanti prò 
messe : larghe paghe nei ranghi dell' armata 
imperiale, o gradi superiori; concessioni di 
terre, un Eldorado insomma di cui si apri­
ranno loro le porte a due battenti. 

Noi temiamo che questo Eldorado si tra­
sformerà per la massima parte di questi gio­
vani in una terra di morte o di miseria. Essi 
partono alla ventura, senza farsi un concetto 
della situazione, senza precisare qual causa 
vanno a sostenere, qual causa vanno a com­
battere. 

La causa che andranno a difendere e che il 
maggior numero di essi non conoscono, è 
quella della schiavitù, quella dell'ambizione 
monarchica scatenata contro le istituzioni re­
pubblicane degli Stati della Piata. Noi vor­
remmo che sapessero a che debbono attenersi 
prima che V immensità dell'Oceano li divida 
dalla nostra vecchia Europa. 

E innanzi a tutte le promesse poi dobbia­
mo loro, additare come prima prospettiva il 
cholera e l'epidemie che decimano V armata 
brasiliana, di cui andranno a ricolmare i 
vuoti, su terreni paludosi e cocenti irrigati 
dall' alto Panama. E sarà poi vero almeno 
che dopo aver superato tutti questi pericoli, 
potranno essi vivere felicemente coltivando le 
terre che verranno a loro concesse? 

Egli è certo che le terre non mancano al 
Brasile 1 Ma come perverranno uomini isolati 
ad erigere in quelle immense vastità prosperi 
stabilimenti ? Chi fornirà loro i capitali ? Dove 
troveranno braccia per secondarli? 

La carità del prossimo c'inspira queste 
parole. Noi già prevediamo le miserie che 
aspettano quei giovani sventurati, ed è per 
noi un dovere di alzare la nostra voce. Pos­
sano essi ascoltarla! 

! 

TORINO. — 0*gi (27) si doveva tenere a 
Torino, nel locale della Borsa, un'adunanza 
per trattare, discutere e deliberare in merito 
alla tassa sul macinato. 

VERONA. —Da qui venne diretta al Mi­
nistero la proposta di scioglimento della guar­
dia nazionale. 

BASSANO. — Il 22 marzo fu anche ce­
lebrato a Bissano il trasporto delle ceneri di 
Daniele Manin con una festa popolare. La 
città venne imbandierata ; fuvvi funzione re­
ligiosa ; si fecero discorsi patriottici, e poscia 
i militi bassanesi, superstiti della difesa di 
Venezia, raccolti a banchetto, inviarono con 
telegramma un fraterno addio ai veneti com­
militoni onoranti le ceneri di Daniele Manin; 

BOLOGNA. — È smentita la notizia della 
chiusura temporanea dell'Università di Bo­
logna. Fa soltanto la reggenza dell'ateneo che, 
dietro facoltà avutane, ha creduto opportuno 
di sospendere fino a nuovo avviso le lezioni. 

ROMA. — Dal porto di Civitavecchia, il 
25 corrente, partì per L'sbona il vapore por­
toghese Mondello. Anche V altro vapore por­
toghese, Grief, di stazione in quel porto, si 
dispone alla partenza per rientrare nei suoi 
Stati. 

NAPOLI. — Si trova nelle acque di Na­
poli la nave prussiana Hertha, comandante 
Heldt, la prima che vi sia giunta con la ban­
diera della Confederazione del Nord. 

RUSSIA. — La Gazzetta Universale ha 
di nuovo una corrispondenza da Belgrado, 
molto interessante se è vera. Secondo essa 
sarebbe giunto nella Bulgaria un agente se­
greto del principe Goroiakoff, travestito d t 
frate, per avvisare i capi del moto che per 
quest'anno lassino in riposo le armi. Ciò ha 
prodotto uu grande abbattimento noi paese. 
11 corrispondente aggiunge esser certo che 
la Russia si è avvicinata alla Porta : Fuad 
bascià approva il progetto di Goroiakoff di 
concedere la massima autonomia alla Bul­
garia, alla Bosnia, all'Epiro, alla Tessaglia, 
all'antica Servia e alla provincia di Adria-
nopoli : a questo patto si sarebbe conchiuso 
una sp >cie di armistizio tra lo czar e il sul­
tano. La causa di siffatto cambiamento ò che 
la Russia non trovasi preparata per una 
grossa guerra. 
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T,flUoi>o A0Ì ai« c«oiouit che noi traiti*' 
ciamo a comodo di alcuni dei nostri lettori s 

Mio caro Carnot, 
Viddi con dispiacere, leggendo il discorso 

di Enrico Martin, cha il mio nome non fi­
gura tra quelli dei nostri colleghi in calce 
alia lettera diretta al Municipio di Venezia, 
quantunque abbiate promesso d'incarìcarvene 
per inscriverlo. 

Io deploro tale omissione, senza capirne la 
causa; non ch'io tema che i nostri amici d'I­
talia m'accu3Ìno d'indifferenza a loro riguardo. 
Essi sanno bene ch'io sono l'amico dei cat­
tivi giorni; che dieci anni or sono la mia 
voce fu la prima, e per lungo tempo la sola, 
a consigliare la guerra della loro redenzione, 
e che da Villafianea sino all'episodio di Men­
tana non ho mai mancato a loro nei momenti 
di prova. Altri possono precedermi nelle mar­
cie trionfali, in cui si porgono meno omaggi 
di quelli che si ricevono; ma oso dire che 
nessuno mi ha preceduto e non mi precederà 
quando si tratta o si tratterà di difendere 
1 opera gloriosa del 1859. 

Se io mi dolgo che il mio nome sia stato 
dimenticato in questa circostanza è perchè 
avrei desiderato d'associarmi all'omaggio reso 
a quell'anima forte, eroica ed onesta ch'era 
il vanto delia sua patria, del suo secolo e 
della natura umana. Se manca il mio nome 
là dove non manca il mio cuore ho per fermo 
che sia colpa di qualche equivoco. 

Abbiate, mio caro Carnot, le proteste del­
l'inalterabile mia amicizia. 

AD! GUEROULT. 
•—w^H^ffO1* #***» 

e ria1! 

Leggesi nell'Opinion Nationale. 

In Europa si danno molti giovani disoccu­
pati, molti cuori generosi, che stanchi dal 
lungo riposo, cercano da ogni parte un qual­
che ramo d'attività, senza preoccuparsi degli 
ostacoli e dei pericoli da sormontare. 

I governi e i pretesi cospiratori abusano 
troppo di sovente dello slancio animoso di 
questa gioventù diseredata. Essi la precipi­
tano, a seconda della loro ambizione, nelle 
intraprese più temerarie ed arrischiate, dove 
i volontari nulla hanno a guadagnare e tutto 
a perdere. 

Quelli, per esempio, che accorrevano negli 
Stati confederati del Sud per sostenere la 1 

ANHE 

FIRENZE. — Dalla Qatst. cTItalia: 
Leggiamo nelle corrispondenze di Parigi 

chi lunedì 23 l'Accademia delle Scienze pro­
cedeva all'elezione di uno de'suoi otto soci o 
membri stranieri al posto v cante per la 
morte del più grande fisico dei tempi mo­
derni, Faraday. 

Il risultato dello scrutinio ha date 30 voti 
al geologo inglese Murch-son e gli altri 12 
voti al nostro prof. Matteucci. 

Sono molti [anni che l'Italia non ha più 
soci stranieri nell'istituto di Francia dopo 
Volta e Scarpa, e siamo Leti di questa vo­
tazione che torna a grande onore del nostro 
egregio connazionale, che g>à da molti anni 
e corrispondente di quell'insigne collegio scien­
tifico. 

NOTIX113 ESTUSIllf i 

INGHILTERRA. — Ecco in quali termini 
il signor Gladstone annunciò alla Camera dei 
comuni, il 21, che proporrebbe un voto di 
sfiducia contro il Ministero: 

« È mia intenzione di sottoporre alla Ca­
mera una mia proposta concernente la Chiesa 
irlandese. ( Applausi). Cercai in primo luogo 
di considerare accuratamente i termini della 
mozione, trattandosi d'una questione tanto 
importante, e quindi la convenienza della 
Camera : io voleva pure consultare i desideri 
del Governo di Sua Maestà. ( Udite udite ed 
applausi). Perciò ho l'onore di annunziare 
che deporrò lunedì sui tavolo della presidenza 
una mia proposta sulla Chiesa stabilita in 
Irlanda, condoni** »«• •*—•«»«» r*»*»iaì. ©4 iu-
terpellerò in quel giorno o nei seguenti il 
Governo se vorrà fissare un giorno per di­
scuterla. Se esso vi consentirà, io gli sarò 
riconoscente, ma in caso che non lo potesse 
io prenderò le misure che saranno a mia di­
sposizione come libero membro del Parla­
mento. (Udite udite) 

— Il signor Gladstone presentò lunedì alla 
Camera dei Comuni la sua missione relativa 
alla Chiesa anglicana d'Irlanda. Essa è for-
molata in tre proposte: 

La prima ha per oggetto di far dichiarare 
dalla Camera esser venuto il momento di 
mettere fine all'esistenza ufficiale della Chiesa, 
tenendo conto degl'interessi e dei diritti della 

j | proprietà. 
La secondi) provoca una risoluzione por­

tante che per l'avvenire questi interessi non 
saranno posti sotto il patronato pubblico. 

La terza propone che sia presentato alla 
regina un indirizzo affine di ottenere che 

l'interessi temporali del clero siano d'or in-
anzi regolati dalla Camera. 

I • Dopo aver sviluppato la sua mozione, Gla­
dstone ha chiesto che il Ministero volesse 
indicare il giorno in cui si aprirebbe la di­
scussione sulla presa in considerazione. Di­
sgeli dichiarò allora che la discussione co-

incierebbe lunedì prossimo por continuarsi 
giovedì, se vi fosse luogo. 

I partigiani della chiesa d'Irlanda si met­
teranno intanto in grado di difendere la mi­
nacciata istituzione. In un gran comizio che 
si tenne sabato a White-Hall-Garden, fu ri­
soluto che si prenderebbero energiche mi­
sure a questo scopo. Si annunzia pel mese 
prossimo un gran comizio cho avrà luogo a 
Londra. 

1 
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VObserver crede di sapere che se il Mi­
nistero non pervenisse ad ottenere dalla Ca­
mera l'aggiornamento della grossa questione 

j sollevata da Gladstone, Disiaeli proporrebbe 
alla regina di sciogliere il Parlamento. 

L'affare ritornerebbe allora dinanzi ad una 
camorri eletta, secondo il sistema elettorale 
adottato nel corso della sessione. 

GERMANIA. — La società, Alliance israe-
lite di Parigi, indirizzò al conte di Bisraark 
una lettera per pregarlo d'interporre i suoi 
uffici presso il principe Carlo di Romania, 
in favore degli israeliti di quel paese. 

Il signor di Bismark rispose che il go­
verno prussiano aveva già date al suo rap­
presentante a Bukarest le più opportune istru­
zioni per assicurare a quegli ebrei la mag­
gior jpossibile protezione, 
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Seduta del 27 marzo. 
Presidenza del comm. LANZA presidente. 

La seduta si apre alle 1 1[2 colle solite 
formalità. 

Si procede all'appello nominale. 
Presidente propone si tenga seduta dome­

nica per discutere vari progetti di minor im­
portanza. 

Q lesta proposta è approvata. 
Annunzia che l'onor. Cappellari è ricaduto 

infermo e rassegna l'ufficio di relatore del 
macinato. 

La parola spetta ali'onor. Depretis per con­
tinuare il suo discordo. 

Depretis accetta la tassa siili' entrata ehe 
crede buona purché sia applicata bene. 

Divide l'opinione del ministro per quanto 
disse sui centesimi addizionali imoosti fino ad 
oggi delle Provincie e dai comuni, ma crede 
che per attuare i principii ministeriali sia ne» 
cessano riordinare le amministrazioniprovin-
ciali. 

Fassa quindi ad esaminare l'imposta sulla 
entrata dal lato tecnico e pratico e si estenie 
lungamente svolgendo le sue idee in propo­
sito. 

- L , • • ' • 

Parla del macinato e] dimostra quanta con­
traddizione esiste fra i vari oratori che la 
sostengalo. Egli la crede odiosa, impossibile 
e di difficile percezione, perciò la respinge. 
Sostiene che il macinato, il sale ed il lotto 
formerebbero una triade infernale. (Bene a 
sinistra.) * 

r L L i _ i i 

Cita le parole olle quali il conte di Cavour 
approvò il generale Garibaldi allorché abolì 
in Sicilia la tassa sul macinato. 

Respinge la tassa sul macinato e propone 
una riforma radicale, ardita, della tassa sui 
dazi interni di consumo. 

Dice non essere necessario ricorrere ad im­
poste nuove ed odiose, ma Distare che si 
prenda esempio dagli altri paesi per rime­
diare le tasse esisteuti. 

Parla dei tabacchi, delle dogane, del sale 
ed espone quali dovrebbero essere le modifi­
cazioni che bisognerebbe introdurvi. Dimostra 
la necessità di fare una nuova catastazione 
e crede che la si potrebbe ottenere in 10 o 12 
anni. , 

Tutte le tasse nuoVe e le vecchie riformate 
potrebbero dare un aumento di 150 milioni, 
comprese le tasse sulle bevande, sulle pa­
tenti e sul valore locativo ed esclusa sempre 
quella del macinato. 

Cred* suo dovere di opporsi alla tassa sui 
macinato perchè la crede funesta agli inte-
ressi della patria (Bene a sinistra). 

Sella rammenta come egli sia stato accu­
sato di esagerare la situazione della nostra 
finanza e di proporre dei rimedi tropoo dra­
coniani. Oggi però tutti si avvedono che egli 
aveva ragione. 

Non pirlerò, dice, sul macinato perchè sono 
note le mie idee in proposito. La tassa del 
macinato è gravissima, ma le condizioni del 
paese sono ancora più gravi della tassa stessa. 

Bisogna in ogni modo che i risparmi della 
nazione rispondano all'uno per cento del ca­
pitale, oppure almeno ai 10 per cento dei 
redditi. 

In Italia, come in ogni altro paese, i bi­
sogni crescono e le spese che essi occasionano 
non sono proporzionate agli utili della na­
zione. Tutti spendono troppo, compresi i co­
muni e i corpi morali. 

Per uu uomo di finanza le condizioni della 
ricchezza nazionale devono essere il princi­
pale criterio per giudicare delle tasse da ap-
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plicarsi e dei modi di amministrare le finanze 
dello,Stato. la complesso l'oratore calcola 
che i risparmi delia nazione non sono nupe-
riori al nostvo disavanzo. Bisogna dunque ri­
tenere che si spende troppo. Dimostra la ne • 
cessità di serie economie. 

L'Italia gridò allorché io proposi di ven­
dere la marina, ma contesso che dacché la 
necessità ci sforza di tenere quel po'* di ma­
rina che abbiamo, bisognerebbe farla navigare. 
Piuttosto che due bastimenti in porto» io pre­
ferisco un bastimento che navighi. Che cosa 
fanno quegli ufficiali di marina in terra? Na­
vighino, vadano ai tropici, ai poli, al G ap­
pone, ma navighino ed imparino qualche cosa, 
lo non voglio vedere queita nuova specie di 
cavalleria a piedi (Bme/ Ripeto, si spende 
molto e mentre si vota il macinato, ai vo­
gliono aumentare gli assegni. Questa é cosa 
ingiusta. (Bene). 

Bisogna provvedere ad ogni costo al disa­
vanzo che ci sta dietro, bisogna fare econo­
mia e votare nuove tasse. È inutile decla­
mare; a nessuno rieseirà di dimostrare che 
non vi é urgenza di provvedere senza ritardo 
alla presente situazione di fatto. 

Li tessa sul macinato fu combattuta vigo-
xosamente, ma l'onor. Castellani, il quale fu i 
applau lito allorché criticò la tassa, non ebbe 
uo;ual successo allorché prouose i rimedi. 
L'onorevole Mazzuechi fu anch egli applaudito 
nella critici del macinato, ma, edotto dal­
l'esempio del deputato Castellani si astenne 
di proporre rimeii perché non voleva gua­
stare gii applausi della prima parte del suo 
discorso (Ilarità). 

Deplora che in Italia non vi sia la smania 
di diventar ricchi coi lavoro e che, allorché 
uno ha cinque o sei mila lire di rendita, si 
creda in obbligo di non più lavorare. Questa 
inattività, questa fiaccola» addolora veramente 
chi ama il progresso della nazione. 

La necessità di una nuova tassa é oramai 
incontrastabile. Si dice : prendete quella ideile 
bevande, invece di quella del macinato. Ma se 
domani si presentasse questo progetto di 
legge lo si combatterebbe certamente. Mi 
rammento allorché i'on. Sualoja presentò la 
tassa sull'imbottato, da tutte le città di Si­
cilia si mandarono petizioni dicendo : dateci 
il macinato invece dell?imbottato. (Sì, sì é 
vero — Rumori a sinistra) 

Si dice che la tassa sull'imbottato é più 
giusta. Mi l i vi pare giustizia quella di tas­
sare in uguale misura il vino ordinario che 
Berve per il popolo come il vino fino che beve 
il signore? (Bene) 

L'on. Mazzuechi espose ieri il modo col 
quale i mugnai potranno frodare lo Stato 
cambiando la macina che ha infisso il m u ­
ratore con. un'altra macina che non lo abbia, 
ma se questa osservazione é grave giova pure 
osservare che una macina non é un oggetto 
tanto piccolo da poter fare tanto facilmente 
il contrabbaudo. 

L'oratore esamina poi dettagliatamente la 
qaiistione dell'accasamento delia materia ma­
cinata, e crede che si potrà coll'esperienza e 
collo stndio giungere ad un accertamento 
preciso, tenendo conto della forza motrice, 
della dimensione delle macine, dei risultati, 
insomma della forza produttrice del molino. 

Dimostra poi che la tassa non impedirà 
che il mugnaio continui a mandare a pren­
dere il grano dai suoi avventori. 

Riconosce gl'inconvenienti a cui darà luogo 
l'appi"cazione di questa legge ma crede che 
col tempo essi potranno essere rimediati, 
tanto più inquantoché in molte parti d'Italia 
la marnazione e ancora allo stato adamtico. 

Dimostra che la tassa farà progredire la 
macinazione ed accelererà 1'attuazione dei 
mezzi nuovi per esercitare quell'industria, ed 
appoggia questa tesi coU'esempio della tassa 
della distillazione degli spirti in Inghilterra, 
tassa che favorì enormemente quell'industria. 

Si disse e si ridisse e si provò che la tassa 
sul macino frutterà nulla all'erano, e che i 
mugnai non pagheranno. Ma se questo é, 
perché vi inquietate tanto? (Ilarità vivis­
sima). Se essa renderà nulla, vuole dire che 
essa non graverà sul popolo. 

Si disse che la tassa é progressiva in senso 
inverso ; ma allora si potrebbe chiedere al 
ministro : Chi é ohe mang a più pane fra voi 

i e il vostro servitore? Al che il minestro po-
I irebbe rispondere colla domanda: Ma chi é 

che lo compera questo pane? (Ilarità - Ru­
mori a sinistra). 

In ogni modo é diffiùle stabilire a priori 
la distinzione di una tassa, e perciò biso­
gna diffidare asvolutamente di molti giudizi 
che si nentono prima eh' essa vada in esecu­
zione. L'oratore stesso ebbe ai udire da 
molti mugnai delle opinioni una più diversa 
dall'altra. 

il macinato, é una tassa grave, tutti ne 

convengono, ma essa é resa assolutamente 
necessaria dalle circostanze. Non é eia che 

i 
essa colpirebbe il povero, perché ciò chs sol­
tanto può colpirlo è uia catastrofe finanzia­
ria che noi aa ogni costo dobbiamo impedire 
Dimostra che il malessere non é causato dal 
macinato, ma dalla sfiducia e dall' inerzia. E 
chi è che crederà che un uomo sia morto di 
fime perché gli fu posta sul salario la tassa 
sul macinato ? No, esso sarà morto perché 
non avrà trovato due giornate di lavoro, e 
non perché le sue due giornate furono tassate 
(Bene). 

Allorché i bilanci saranno assestiti le classi 
lavoratrici non avranno braccia, bastanti per 
lavorare. Bisogna ottenere il pareggio, sarà 
questo il più bel dono cha potremo fare alle 
classi povere, perché le condizioni politiche 
d1 Italia sono molto migliori di quelle di 
•molti altri Stati che sembrano colossi, ma 
che possono crollare. B sogna fluirla una buona 
volta con questo siste na. tì l'indugio che ha 
prodotto e che aumenta il nostro disavanzo, 
e l'indugio che ci rovina e che bisogna fare 
cessare e voi che temete il macinato per le 
classi povere, voi le colpite coli' indugio della 
pù tremenda tassa che trovare si possa 
(Bine). 

In quanto ai ministri io li aiuterò e li so­
sterrò nell'arduo compito che si é assunto, 
ma bisogna che essi pensino alle economie 
più di quello che fanno. Non si spaventi il 
ministro delle difficoltà che incontrerà allor­
ché vorrà fire certe economie, tagli risoluta­
mente nel male ed egli si avrà la ricono­
scenza di tutto il paese. Gli é soltanto in 
questo modo che anche la nuova tassa del 
macinato verrà accettata dalla nazione. Vi 
saranno difficoltà nella sua aDplicazione, ma 
tutti sanno che non é ficiie applicare le leggi. 
Che i rain'strì si immaiesimino nella gravità 
dei sacrifizi che noi infl ggiamo alla nazione 
ed in ciò e33i troveranno la forza per cam­
minare risolutamente nella via del risparmio 
e dell'economia. Che si persuadano che si 
governa un paese soltanto allorché alla sua 

testa stanno uomini cha rappresentino il ri­
spetto e la moralità; 

In qianto a me sostengo di avere fatto il 
mio dovere, perché ho sempre creduto e credo 
all'onore ei al Datriottism) delia nazione ita­
liana. (Bsnel Bravissimo!) 

San Donato propone la chiusura della di­
scussione generale. 

Messa ai voti la chiusura della discussione 
generale é ap or ovata. | 

R'mane soltanto riserbata la parola al re­
latore ed ai deputati i quali presentirono or­
dini del giorno che non furono ancora svolti. 

La seduta é sciolta alle 6. 
Domani seiu:a pubblica al tosco. 
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, E l e n c o dei soscrittori d'azioni 
del Magazzino Cooperativo. 

Rossetti Francesco - Salvioni Giacomo -
Barbieri G. B. - Cortivo Cristoforo - Capo-
dihsta conte Antonio - Saibante march. Giulio 
- Dalla Bona dott. G tetano - Scolari Ales­
sandro - C orinai li conte M.chele - Riello An­
gelo - Duse Gaetano - Grigoletto Innocente 
- Alessi Giulio - Ferri conte Giovanni - Fu-
sari Nicolò - Messi dott. Baldassare - Baz-
zaccarini march. Govanni - Negri conte Gio­
vanni - Bognin Luigi - Leoni conte Cario -
Miari conte Felice - Manzoni dott. G ovanni 
- B'sson Giovanni Antonio - Bertan Antonio 
- Visco G ovanni. 

Soscrittori a tutt'oggi 105 per azioni 258. 
Teat ro Nuovo. La Società di questo 

teatro nella sua tornata del 25 ani. accolse 
le It. L. 11,000, ricavato della cttadina as­
sociazione ed aventi per iscopo di completare 
la somma occorrente per attuare il grande 
spettacolo d'opera e ballo nella prossima sta-
g one della tìe a del Sa'ito. Devesi lode per­
tanto a quei benemeriti che si fecero inizia­
tori di tale associazione, e siamo certi che 
la Direzione del teatro s'adoprerà con tutto 
lo zelo par darci uno spettacolo degno di 
queste nostre scene. 

Tanto maggiore sarà il suo merito, se vi 
potrà riuscire avuto riguardo alla ristret­
tezza del te'npo. 

i l prodotto della Beneficiata di ieri sera 
al Teatro Concordi in favore della Cisa di 
Ricovero e PP. Luoghi uniti fu in totale di 
It. L. 227 61. 

Gli ab i tan t i della via delle Grazie si 
lagnano della nessuna sorveglianza esercitata 
sulla pulizia della contrada che é divenuta 
una vera cloaca. Si spera che il Municipio 
provvederà a tale inconveniente con quella 
solerzia che lo distingue. 
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JLcttora di Manin. Pubblichiamo con » 
piacere, togliendolo <là\V Arena di Verona, un 
brano di lettera ineiita che l'esule Daniele 
Manin indirizzava dall'esilio a sua sorella 
nelV anniversario della morte di sua figlia. 
Non crediamo che il dolore abbia saputo tro­
vare mai immagini così nuove e insieme così 
toccanti! 

Parigi 22 gennaio 1855. 
« . . . . Ella mi amava fino all'adorazione, 

» io era tutto per lei : — buono, bravo, bello, 
» perfetto— cara, cara, cara! Nessuno mi 
» ha amato. nessuno mi amerà mai, come 
» quell'angelo benedetto. 

»E pensa, Mora mia, che ho dovuto ve-
» derla morire — oggi é appunto un anno — 
» vedtìr morire l'anima mia, la mia buona, 
» la mia cara, la mia santa, l'angelo mio! — 
»E poi l'ho accompagnata al cimitero, ho 
» visto calarla nella fo«a, e gettarvi sopra la 
» terra. — E quanio pioveva, pensava al-
» Tacqui che sarebbe penetrata a infracidire 
» il legname della sua cassa. — Qualche tempo 
» dopo un amico mi offerse uno scaffale nel 
> sepolcro della sua famiglia, ed ho assistito 
» alfa traslocazione del feretro. — Ora è ri-
» parata dalle intemperie, e quando piove o 
» quando nevica, penso che l'umidità non pub 
» penetrare nella cameretta di pietra, in cui 
» la vidi collocare e murare. 

» Tu non puoi figurarti, Mora mia, quanto 
» hi aofferto quella mia santa martire.—Tutto 
» quello che hai veduto e che ti parve tanto 
» orribile, era niente a paragone. — Io l'avrei 
» ere iuta quasi guarita, e mi sarei rassegnato 
» se fosse tornata nello stato in cui si tro-
» vava quando partì da Venezia. L'epilessia, 
» quel morbo tremendo che fa rabbrividire, 
» era divenuto una cosa d'importanza secon-
» daria in confronto degli altri patimenti che 
» non hanno nome in ne3suna lingua....» 

(Dal Tempo) 
Annunzio bibliografico : Da persona 

che noi abbiamo ogni miglior motivo da sti­
mare per intelligenza e patriottismo, ci viene 
raccomandato d'interessarci d'una nuova oib-
binazione la quale ha per titolo : — Della 
rigeneratone deW uomo per la scienza e 
per la conoscenza dei suoi diritti. — Non 
appena ci sarà dato agio da esaminare que­
sto libro, noi non mancheremo di pronun­
ciare imparzialmente intorno al medesimo il 
nostro qualsiasi g uiizio. Possiamo però fin 
da ora argomentare dal titolo stesso dell'o­
pera e del nome del suo egregio autore, l'av­
vocato José Garcia da Verdugo esula spa-
gnuolo, che questo lavoro debb'essere pieno 
di gravi e fecondi concetti leggiadramente 
svolti, sebbene forse talora arditi e poco ri­
spondenti allo stato attuale dell' umanità. Ma 
non precorriamo co'giudizi: é un fatto bensì 
che parecchi giornali d'Italia e fuori hanno 
salutato con parole assai favorevoli la sud­
detta pubblicazione. 

* , i - • 

Un fatto orr ibi le . — Scrivono da Pa­
rigi in data del 22: 

Un nostro legno, il San Paolo, partiva dal­
l'Indie per far ritorno. Arenato presso l'isola 
Saint-B'-andon, l'equ'maggio lo abbandonava, 
e si rifugiava nelle due birche. L'isola era 
inaccessibile, si diresse per Miiagascar. Una 
barchetta su cui era un marinaro e tre uo­
mini nella notte disparve e non se n'ebbe più 
nuova. Nell'altra birca il capitano muore. 
Prende il comando il secondo. 

Passano nove giorni ; i viveri finiscono : 
Come si fa? Anneghiamoci tutti, dice uno. 
No, rispose l'altro ; tiriamo a sorte chi ci 
dee servire di pasto- Esce dall'urna un 03te e 
tutti si precipitano affamati sopra di lui. 
Dategli qualche minuto di raccoglimento, 
grida il secondo. L'infelice mormora un'ul­
ti ma'preghiera, fa un passo avanti e dice con 
semplictà: sono a vostra disposizione. Ma 
tutti indietreggiano. E bisogna tirare a sorte 
chi l'lucida. Sorte dall'urna un falegname, 
eh? di un colpo di scire gli spezza il collo. 
Eccogli tutti addosso e si discutono il sangue, 
il cervello, le midolla e le ossa. Saziala la 
prima fame, si fa a pezzi il cadavere e si fa 
seccare la ca>*ne al sole. Al tre iicasmo giorno 
giungono a Madagascar; restava un quarto 
del cadavere! .*$g 

Di molti anni non s'era udito niente di 
simile. 

* . • • 

Una buona azione. Il signor sindaco 
Giustinian dirige la seguente: 

AlVonor. redazione del giornale 
il Tempo. 

Non lasciando trascorrere occasione che mi 
procuri di segnalare alla pubblica stima e ri­
conoscenza gli atti che onorano i nostri con­
cittadini, mi reco ora ad alta soddisfazione 
di comunicare a codesta spettabile direzione 
come il sacerdote don Antonio Spilotti inca­
ricato di accompagnare la bara di Daniele 

Manin, generosamente destinasse, anche a 
nome del chierico che lo assisteva, la somma 
dovutagli per sua competenza a favore dell» 
cucine economiche da istituirsi in questa città, 
Guiquc 8uum 11 sindaco 

G. B. GIUSTINIAN. 

ULTIME 

Dall'opinione: 
Sappiamo che il Ministero della pubblica 

istruzione, secondo le riserve già espresse nel 
decreto reale del 19s con 'cui venivano so­
spesi per due mesi i professori ordinari della 
R. Università di Bologna, Cmeri, Carducci 
e Piazza, ha già disposto perché la vertenza 
sia introdotta davanti al Consiglio superiore 
di pubblica istruzione per il procedimento e 
il giudizio relativo, a norma della legte or­
ganica sulla pubblica istruzione del 13 
vembre 1859. 

no 

Dalla Nazione: 
L ' L ' 1 ' . . . . 

Il Ministero della marina annuncia: 
Gii esami a concorso per ammissione nella 

regìe scuole di marina continueranno ad aver 
luogo anche in quest'anno a Livorno. Verrk 
a tempo debito pubblicato il giorno in cui 
tali esimi avranno luogo e le avvertenze chf 
in proposito si crederà dover emanare. Gova 
però ricordare, che, stante l'avvenuta fusione 
degli allievi dello stesso anno di corso delle 
due regie scuole di marina di Genova e Na­
poli, le ammissioni dei candidati stati ap­
provati avranno luogo nella regia scuola di 
Napoli, siccome in questa soltanto si com­
piono il 1° e 2° anno di corso, mentre il 3° e 
4° sono compiti nella regia scuola di Genova, 

DISPACCI TELEGRAFICI 
i 

r 

(Agenzia Stefani) 
NAPOLI, 27. — Il duca d'Aosta narfce 

stassera per ispezionare le coste iella Sicilaf 
BERLINO, 27. — La Gazzetta della Croce 

conferma che il principe reale andrà a Fi­
renze immediatamente dopo la pasqua. 

Il re di Danimarca é andato in Inghilterra* 
WASHINGTON, 27. - La Camera dei 

rappresentanti e del senato ha nuovamente 
adottato malgrado il veto del presidente, il 
bill che proibiva alle corti ed ai circuiti di 
appellarsi alla corte suprema. 

WIE3BADES, 27. — I! Corriere Renan* 
annunzia che il re di Prmsia andrà ad Ems 
nei primi di giugno. 

•Attendesi la visita dell'imperatore Napo­
leone. 

LONDRA, 27. — Il Times pubblica una 
lettera del duca di S. Albany. il quale dice 
che V apertura formale del canale di Suez 
avrà luogo nel prossimo ottobre. L'inaugu­
razione si farà probabilmente dall' Imperatore 
Napoleone. 

STUTTGARD, 27. - I deputati eletti nel 
Wurtemberg pel Parlamento doganale sono 
contrari all' entrata del Wurtemberg nella 
confederazione dol Nord. Questi deputati eb­
bero in totale 157 mila voti contro 42 mila, 

L * • V 

MADRID. — Camera dei deputati. — 
Narvaez, rispondendo ad Amoros che congra-
tulavasi col Governo di avere istituita la 
guardia rurale, ha pronunciato un disborso in 
senso liberale, dicendo che se qualche volta 
dovette apparire dinanzi al paese non abba­
stanza liberale la colpa era dei troppo impa* 
zienti ch'esso trovdvasi costretto a frenare. 
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Credito mobiliare francese 
Ferr. Vittorio E uanuele . 
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G I O V A L E !>! PÀDOVA : •• : 

'Regno d'Italia 
Prov. di Padova Distr. di Piove 

Municipio di Polverara 

- N. 2376 ' 
EDITTO 

Si notifica.all'assente, d'ignota dimora Mas­
simo Bologna che la Ditta Gaetano ed Antonio 
Fratelli Gortradim di , Padova ha prodotto a 
QLtéstd'D'il.Uiìajé nsià'ttója 3 cori1, N.22Ì0 in 

AVVISO DI CONCORSO , 
In seguito ad altra destinazione ottenuta 

dal grjà nai'8li'o Bino Sebastiano viene aperto 
nuovo concorso a quél posto a cui va annesso J consogna al Bigi G. B. Gllislanzoni degli effetti 

oontVonto dì esso assente e di lui moglie Mar­
gherita Dolorimi in pùnto esecuzione del se­
questro di mobili con descrizione, asporto e f * < • 

rauntto stipendio di ital» lire 600. 
Gli aspiranti produranno entro il 15 apri­

le 1868 al protocollo di questo Municipio le 
rispettive Istanze in belio competente e cor­
redale dui seguenti documenti: 

à) Fede ùi nascita 
b) Fedina criminale e politica 
e) Certificato di buona condotta 
ci) Ccrtiiicato medico di sana costituzione 

fisica 
e) Patente d'idoneità^ al posto optato, e 

«alvo di uniformarsi a quelle innovazioni di­
pendenti dalia pubblicazione di nuove leggi 
sulla pubblica istruzione. 

11 maestro avrà l'obbligo delle scuole fe­
stivo e serali pegli adulti, nella riserva di 
concedergli per questa straordinaria occupa­
zione qualche compenso. 

Verrà preferito l'aspirante, che fosse in 
grado di poter documentare una sufficiente 
perizia noi suono dell'organo, coll'onorario ! 
<ii ital. lire 200. '' ' j 

La nomina ò di competenza dei Consiglio ! 
Comunale. . 

l'olveiara, li 5 marzo 1868. 
* 

II Sindaco ' 
Giuseppe Leonida dott. Podrecca 

Gli Assessori 
Bissou Girolamo II Segretario. 
^«remin Luigi • Vincenzo Bonato 

(3 pubb. n. 131), 

e pelle Mimmo portate dal Decreto 8 Novem­
bre 1804 N. 994,4 ed accolta una tale istanza 
gli l'u nominato1 in curatore ad actum questo 
avvocato doti. Paolo Basso. « ! Viene quindi 
citato esso arsente a far. avere al deputato 
curai ore i n^eós&ar.ii documenti di difesa o ad 
Utituhv t t;li isiifeo un altro patrocinatore, 
ed a premi vie quelle determinazioni che re­
puto a più conformi ni suo interesse, altri­
menti dovrà egli ultribuire a se medesimo le 
conseguenze dei'a sua inazione. 

Il Prosidento 
Z A N E L L A 
Dal R. Tribunale Prov. 

Padova 13 Marzo 1808. 
(3 pub. n. 135) Carnio d. 

rAlìM/.tlJM ni S. A. I. Il, l'IU.Nt'iri: NAPOLEONE A PAKIG1 

fallibile contro la gonorrea. Esso non faticano mai lo stomaco, e 
nò vomiti, nò nausee, come le, capsule ordinarie. "' 

Queste capsule, in-
involti di glutine, 
contengono il balsa­
mo di Copuliti me­
scolalo' all' essenza 
li Piatito.e Jormano 

, cosi un rimedio in 
non provooiiiio giammai 

C. — Prezzò 4 fr.' 
Deposito farmacia. E . DAMIANI ai Paolot t i . (6 pubi. n. 11) 

! 

1 
O 

9 fr 
s a «te» 

\ 

J 

fJ. 1311 
EDITTO 

Si notifica alla assento e d' ignota dimora 
Anna Cittain fu Giovanni Batt. di Cittadella 

Port i l e dott. Aw^iiat©, professore 
di oculistica reduce da Londra e Parigi e 
nostro concittadino ha fermato il suo do­
micilio in Padova. 

Allievo dell'oculista Sperino professore 
dell'Università di Torino fu assistente^ nella 
clinica occulistica di Liebreich a Parigi. 

CONSULTAZIONI GRATUITE 

II suo recapito è in via Sant'Appolonia, 
n. U rosso. (n. 127, ft. pubi.) 

P I L L O L E DI HOLLOWAY 
11 

K 

h'Bffi 

ualè,'esponon lo che erasi dipartita dal paese 
ffo dagli ultimi unni dello scorso secolo eolle 

Truppe francesi senza più dare contezza di 
se, e che inutili e MIO , r.uscite le pratiche 
fatte per aver iraccia di essa, domandavano 
in baso ai combinati §§ XA art. II, e 277 del 
Codice Civile 'a uU• ! -ialo dichiarazione di 
aua morte poglT'effeiii contemplati dal suc­
cessivo § 278. 

Si-cita pertanto ets-.t assente a comnarire 
ael termine di uu anno da oggi, o a dare in 
.altra maniera notizia a questa .pretura della 
ima esistenza, mentre ia 'difetto, scopra' nuòva 
istanza degli Auorr; ed in esito alP atteggio' 
relativo in confronto di questo avvocato An­
drea dott. Antonelli, (he lo viene deputato 
in -Cura tote, 'si procederà se, e carne di raj-
gio.no, alla sua dichiarazione di mòtte 'per 
©gai effetto di diritto. ... 

E il presente si affigga all'Albo Pretoreo 
e iComunale, e si inserisca per tre volte'nel 
Oibrnale Provinciale di Padova. 

Dalla R. Pretura, ,. , 
•' èitiadèTlà 4 !marzo 1868. 

Il Pretore 
M ALA M A.-N 

TOMBOLATO cane. 

in Padova 
Stabile al 

Pónte Molino, ad uso di Caffè, con 
mobiglie e Bigliardo , e sovraposta 
casa. '' '; 

Rivolgersi per ulteriori dati; allo 
Studio del Notaro A. M. Berti, Via'1 

! 

Questo rimedio è riconosciuto nniversal-
merite come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno » 
che una sola causa generale, cioè: 
r.rppurezza del sangue, che è la fon-

p taiia'della vita* Detta impurezza si 
f fl rettiiìca prontamente per Fuso delle 

Pìllole, di Hofloway citi',• purgando' lo stomaco e le intestino per mezso delle 
loro proprietà babiàmiche, jìiaiticano il ngue, danno tuono ed energia a'' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisi à na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro rae'dicinale per regolare la d < esjtione. Operando sul fegato e sulle 
rfttì in modo flommam'cjnte. suave ed eècàce, esse regolano le secrezioni, for-
tifimno i]' fiìstoma nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
i" pfrsone della piò' gracile compiOSP ne possono far prova, senza timore, 
driM? m'M ImiSareMabilì di questi >ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
'.fronda deJJe ìstrazipnj contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
o-nvj scatola. . -, > .- ., 

Forzate, 
n 

(20 p. n. 51) 
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SeUimia Paga'Ua diinorante* iti questa .Città, j %&„,^^, •. ,,• ; . . . , . . , . . . . . 
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43 pub. n. 136) 

^ui venne pra 
Ogni posBidento Cd iìfìltùnzicrc «dio credere 

di. servirsi dell'opova della sù-ruioTubaiiiV noir 
ha che rivolgersi all'abHazione della mede­
sima onde dw apppsitd Tro;j.ramina rilevare 
i patti, e condizioni seconde i quali 'Essa si 
presterebbe al contemplato ciìeuo. 

I coni mittenti non avranno spesa dì sorta 
se non a frutto raeoolto, riluce però lo spese 
di viaggio. |:l : ' 

Gl'incarichi si ricevono pare presso l'uf­
ficio di Commissioni 'Agricole- Industriali in 
Padova via S. Bartolomeo presso il quale *è 
ispezionarle il Programmai (13. pub. n. 74) 
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DELLA DITTA 

fòoit, 'ORIO di 

più ceieonta. Le continue 
vinciiV d'Italia, come dall'estero, ne sono' prova Con vincente. 

ano. 

purga-: 

4. S o m é ì u b s*©tèsH in grana. 
i r • Il lutio pronto pcìfalìu.-munito Wfò 

A l. n'onicltò 

que-Mi 
qua a preierenza none aure ui ';vionioeai,ini nene rnverse malattie cronicne, del l'è-™ 

gatro, della milza, dello stomaco e degrintestini, quando è àmminidrata opportunamente 
e con metodo. 

Contenendo inoltre dei cloruri di soda e di magnesia, del fosfato e del carbonato di] 
ferro e, traccio di joduro e di bromuro, meditila sen-'ibiUnente la diatesi scrofolosa ; è) 
anche utijissirna per corre «gerela cache sia-'miasmatica, ]»er' vincer.e l'anemia e fca -clorosi.] 

L',\ direzione a fi 3 ci a dopnsif i eoa ceri ideati nominate vi a condizioni vantaggiosissimi^ 
tanto -di 'quest'acqua come delle acque apparlon riti nilo Stalo.. (3 pub. n. 122) j 
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5. AMfiioiilRsicIbc all'importazione Seme j ^ ; fttóaj!««iy| 'i»^^€mtiu2 vrrcf9.su» 
isawuvià p^lìf ailuv; nj.iiio K'Ol) SÌ ftw^assà M; « : ; : fe u" tw.lifùj d'cl lj?ì (fi f| ii'a - Statuto '» 
:ieijb;.«-io anno yoi n.i.'.lje. 

"-""ALLA EÌB^EMA" ^LKfEffiE bAGGUiiiTTO IM PADOVA 
sa 'vetti!e. il' 

,p. 

fef Pli iOKa - - V.:r:Gz'a ff'eViVo "•• fvO\Ìgd,' v ) o .\, St'BA* iasPadoMi , Vi;* Municipio N.4 J 
(15 pub. n^ 89) 
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li ,.^:i, Rixtfùie < inatfae di 'Cu: r NaV.lbiiaJ] plfd K; Un , - |p p . /• - JI dppotiilo perula 
vendi Li gei'ie'i i , 'm;o- ci . . M.VV. ' . • J 

Si o c e p p a anco pél collocamento dogai catta di persone ciré si trovassero, 
o che i n t e n d e r l o recarvisi per i, gioghi arti e moHli^ri iacendo aneli» all' uopo sov­
venzioni dietro rill'u-io1: e da convenirsi. _ . 

, K i c e v e H i r e qualunque Avviso,'Manifesto, Circolari per la pubblicità, e fa 
^ > tutti i Giornali Nazionali che Esteri. (1 pub. ri. 140) jepntratti dHdjbonamenli per 

«virsac* p{Tga^ lOiSUfiiaitìSSKiiU^--;; 

, Direttore delia facol tà Matetna,uca 

premè} fi, ti 1 

Per non ritardare di tro[!]!0 j^^ptìpiiijjziorie abìiianìo messo in vendita 
esla prima parto cieli' Oliera, rfcervamlobi.. qiaanlo. prima di publicare le %i 

Logariiiiu a compimento del volume. 

per ora 
ivo le de 
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